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OGGETTO: RICHIAMO CONTRO DIFTERITE, TETANO, PERTOSSE, POLIO, E 
MORBILLO, PAROTITE, ROSOLIA E VARICELLA ALL’ETÀ DI 5 ANNI 

La vaccinazione di richiamo difterite tetano pertosse polio (DTPa-Polio) prolunga la 
protezione individuale già ottenuta con le vaccinazioni precedenti, poiché essa diminuisce 
con il passare degli anni, mentre il richiamo contro morbillo parotite rosolia varicella  
(MPR-V) costituisce il completamento del ciclo vaccinale, iniziato al 13 mese di vita con la 
prima dose. 

Possibili reazioni alla vaccinazione DTPa-Polio sono: rossore, gonfiore, dolore nella sede di 
iniezione, più raramente febbre, mentre per il MPR-V dal 6° al 14° giorno dalla 
somministrazione del vaccino possono comparire, febbre (talvolta elevata), eruzione cutanea 
(puntini rossi sulla pelle), dolori articolari, ingrossamento delle parotidi (ghiandole ai lati 
del viso) e dei linfonodi del collo. Queste manifestazioni non sono contagiose e si risolvono 
spontaneamente nel giro di qualche giorno con la terapia antipiretica. Molto più rara è la 
comparsa di numerosi puntini rossi o ecchimosi non giustificate da traumi nei 2 mesi 
successivi alla vaccinazione: è un calo transitorio delle piastrine. In questo caso è necessario 
parlarne al medico curante. Il vaccino della varicella può raramente determinare la comparsa 
di vescicole simili a quelle della malattia. Si raccomanda a donne in gravidanza e soggetti 
immunodepressi di evitare il contatto diretto con tali vescicole. 
L'uso di salicilati (es. Aspirina) deve essere evitato per le 6 settimane successive alla 
vaccinazione antivaricella. 

Per ulteriori informazioni potete rivolgervi al pediatra/medico curante di vostro figlio 
oppure al personale della pediatria di comunità. 
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